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Nel centenario della sua fondazione, il Pontificio Istituto di Archeologia Cristiana celebra il ruolo
cruciale dell'archeologia nella preservazione della memoria storica della Chiesa, in un messaggio di
speranza e fede per il presente e il futuro.

La lettera Apostolica di Papa Leone XIV

Il 2025 segna il centenario della fondazione del Pontificio Istituto di Archeologia Cristiana, una data
significativa che Papa Leone XIV ha voluto commemorare con una Lettera Apostolica che riflette
sull’importanza dell’archeologia nella vita della Chiesa. In un’epoca segnata da rapide trasformazioni
culturali e crisi globali, il Santo Padre ci invita a riscoprire il valore della memoria storica come
nutrimento per la speranza, unendo passato e futuro in un cammino di fede e conoscenza.

Storia come fondamento della fede 

Papa Leone XIV sottolinea come la storia, e in particolare l'archeologia, siano essenziali per
comprendere il cristianesimo. Non si tratta solo di esplorare antiche rovine, ma di un atto di fede che
rende tangibile l’incarnazione della parola di Dio, vissuta concretamente in tempi, luoghi e culture
specifiche. Il cristianesimo, infatti, non è una teoria astratta, ma una realtà storica che affonda le sue
radici in eventi, gesti e luoghi reali, che l’archeologia cristiana ha il compito di preservare e
raccontare.

La Lettera ribadisce un concetto fondamentale: il cristianesimo non nasce da un’idea, ma da una
carne, da un corpo, da una storia che ha attraversato il tempo. È questa storicità che l’archeologia
rende visibile e che deve essere custodita come memoria viva, per permettere a ogni cristiano di
riscoprire e vivere la propria fede attraverso le tracce del passato.

L’importanza dell’archeologia cristiana per la formazione 

Il Pontificio Istituto di Archeologia Cristiana, fondato nel 1925 sotto il pontificato di Pio XI, è stato
creato con l’obiettivo di formare esperti in archeologia cristiana, impegnati non solo nello studio
accademico, ma anche nella tutela del patrimonio culturale e nella promozione di un dialogo
religioso internazionale. Oggi, come ieri, l’Istituto rappresenta un punto di riferimento fondamentale
per lo studio delle prime comunità cristiane e delle loro testimonianze materiali, come le catacombe,
i cimiteri, le chiese e i santuari.

Il Papa ci ricorda come l'archeologia non debba essere vista come una disciplina ristretta agli esperti,
ma come una via di conoscenza accessibile a tutti, fondamentale per la formazione teologica e
catechetica. Per la Chiesa, infatti, conoscere il passato non è solo una questione di ricerca storica,
ma un modo per comprendere la propria identità e rafforzare la propria missione di
evangelizzazione.

L’Archeologia Cristiana tra incarnazione e speranza
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Una delle riflessioni più profonde del Papa riguarda la funzione educativa dell’archeologia: essa è
una scuola di incarnazione, che ci aiuta a toccare, vedere e ascoltare i segni della fede nei luoghi e
nelle tracce materiali del passato. Il Papa ci invita a riscoprire il valore di ogni piccolo frammento,
come una testimonianza concreta di fede che parla del corpo della Chiesa, dei suoi martiri e delle
sue prime comunità.

Inoltre, l’archeologia cristiana, pur occupandosi di materiale storico, non si limita a conservare il
passato. Al contrario, essa diventa strumento di speranza, perché ci insegna che nulla di ciò che è
stato toccato dalla fede è mai davvero perduto. Grazie agli avanzamenti scientifici e agli strumenti
tecnologici moderni, anche i reperti che sembrano insignificanti possono restituire nuovi significati e
connessioni profonde.

Il recupero delle radici del cristianesimo 

Papa Leone XIV esprime il desiderio che, in questo centenario, l’archeologia cristiana continui ad
essere uno strumento vitale non solo per gli studiosi e gli esperti, ma anche per la formazione di
nuove generazioni di cristiani e di educatori. Il Papa sottolinea l’importanza di incoraggiare i giovani
a dedicarsi a questo campo, che non solo offre opportunità professionali, ma contribuisce in modo
significativo alla crescita spirituale e culturale della Chiesa.

In un mondo che tende a dimenticare le proprie radici, l’archeologia diventa così uno strumento
prezioso di educazione alla memoria e alla speranza, per una Chiesa che si apre alle sfide del
presente senza perdere di vista la propria identità e la propria missione evangelizzatrice.

La Chiesa tra Tempo ed Eternità: Un Dialogo con il Futuro

Infine, Papa Leone XIV riflette sul rapporto tra tempo ed eternità, invitando la Chiesa a riconoscere la
propria vocazione storica e culturale attraverso l’archeologia. Essa non solo racconta la storia della
salvezza, ma aiuta a vedere come la Rivelazione di Dio si sia incarnata nei contesti storici, culturali e
materiali nei quali si è realizzata. L’archeologia, dunque, non è solo una ricerca del passato, ma
anche un cammino di speranza e di fede per il futuro.

Il Papa conclude il suo messaggio facendo appello alla comunione tra le diverse istituzioni
accademiche e culturali, affinché possano collaborare per continuare a trasmettere il valore della
memoria storica come chiave di comprensione per la fede e la missione della Chiesa nel mondo
contemporaneo.

In questo centenario, il Pontificio Istituto di Archeologia Cristiana continua a rappresentare una
risorsa imprescindibile per la Chiesa, non solo come custode del passato, ma come faro che guida il
presente verso una rinnovata comprensione della fede cristiana. L'archeologia, così come proposta
da Papa Leone XIV, è una strada per rinvigorire la memoria storica, per educare alla speranza e per
rendere la Rivelazione di Dio sempre più viva e concreta, in un dialogo che abbraccia passato,
presente e futuro.
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